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Le stime del Fondo monetario internazionale sulla crescita dell’economia
globale sono negative e per l’Italia lo sono ancora di più. Su quest’anno ora
si attende una crescita del Pil nella Penisola del 2,3%, dopo il rimbalzo del
6,6% del 2021 seguito al crollo del 9% del 2020, causato da lockdown e misure
restrittive anti Covid. Sul 2023, secondo le cifre aggiornate nel World Economic
Outlook, pubblicato in occasione delle assemblee primaverili, il Fmi prevede un
più 1,7%. Si tratta, rispettivamente, di tagli di 1,5 punti e 0,5 punti rispetto alle pre-
visioni effettuate lo scorso gennaio. Per l’economia globale ora l’istituzione di
Washington prevede una crescita del 3,6% sia sul 2022 che sul 2023; con tagli
di 0,8 punti sul 2022 e di 0,2 punti sul 2023, rispetto alle stime di gennaio.
Sull’eurozona prevede 2,8% di crescita quest’anno e 2,3% il prossimo,
con tagli rispettivamente di 1,1 punti e 0,2 punti.

Servizio all’interno

Si chiama shrinkflation ed è
l'ultimo allarme lanciato dalle
associazioni dei consumatori
sui prodotti in vendita nei ne-
gozi della grande distribu-
zione, come i grandi
supermercati. Di che cosa si
tratta? Il termine inglese deriva

dall’unione delle parole
“shrink”, che vuol dire restrin-
gere, e “inflation”, cioè infla-
zione: è la pratica sempre più
diffusa dalle aziende di ridurre
le dimensioni o il peso dei pro-
dotti di largo consumo per ma-
scherare l'aumento del prezzo.

In pratica, la cifra che si paga
rimane la stessa, ma il prodotto
che si compra è di meno. A es-
sere ridimensionato può essere
il contenuto di una confezione,
tutta la confezione oppure
anche i servizi che si offrono.
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A marzo 2022, le immatricola-
zioni di autovetture nel-
l’Unione Europea
hanno continuato a
diminuire con 844.187
unità vendute e un calo
del 20,5%. Lo rende
noto l’ACEA, l’associazione rappresentativa delle case d’auto eu-
ropee. A pesare le interruzioni della catena di approvvigionamento,
ulteriormente aggravate dal conflitto in Ucraina. Di conseguenza, la
maggior parte i paesi della regione hanno registrato cali a doppia
cifra delle vendite, inclusi i quattro mercati chiave: Spagna (-30,2%),
Italia (-29,7%), Francia (-19,5%) e Germania (-17,5%).
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Allarme shrinkflation,
paghi di più 

e acquisti di meno
Le grandi catene riducono peso e dimensioni dei prodotti
di largo consumo per mascherare gli aumenti dei prezzi

In Italia la quota di perdite è al 29,7%
Mercato dell’auto
in profondo rosso
Nell’Ue (-20,5%)

Schiacciati dalla guerra
Le previsioni dell’Fmi mettono l’Italia tra gli ultimi 
Dopo un rimbalzo del +6,6% dovremmo accontentarci di un timido +2,3%
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la guerra di Putin

Mosca ai combattenti ucraini: "Smet-
tere di combattere e deporre le armi"
entro le 14. Il nuovo ultimatum è arri-
vato nelle scorse ore dal ministero
della Difesa russo per la resa dei com-
battenti ucraini che resistono nella
città assediata di Mariupol, nell'accia-
ieria di Azovstal. 
La Russia, ha riportato il Guardian
dando notizia di una dichiarazione dif-
fusa alle prime ore di oggi, afferma
che "ancora una volta" offrirà al-
l'Ucraina la possibilità di "smettere di
combattere e deporre le armi" dalle 14
di oggi, ora di Mosca (le 13 in Italia).
In queste ore convulse sarebbe stato
comunque raggiunto un primo ac-
cordo tra Russia e Ucraina per l’aper-
tura di un corridoio umanitario per
l’evacuazione di civili da Mariupol,
città assediata dalle forze di Mosca: lo
hanno riferito fonti ufficiali di Kiev. Si
tratta del primo accordo del genere da
sabato, ha affermato la vice premier
ucraina, Iryna Vereshchuk. “Siamo
riusciti a raggiungere un accordo pre-
liminare su un corridoio umanitario
per donne, bambini e anziani”, ha
detto su Telegram la funzionaria del
governo di Kiev. Le acciaierie sono
l’ultimo bastione dei difensori di Ma-
riupol, la città martire nel sud est
dell’Ucraina da settimane sotto il pe-
sante assedio russo: l’acciaieria Azov-
stal, uno degli stabilimenti siderurgici

più grandi d’Europa è stato trasfor-
mato in una fortezza. All’interno ci
sono soldati ucraini, quel che resta
della 36esima brigata di fanteria della
Marina, uomini del reggimento Azov,
combattenti stranieri. Secondo Kiev,
nei sotterranei ci sono anche un mi-
gliaio di civili, anche donne, anziani e
bambini. In serata è arrivata la notizia
che il sito è stato "quasi completa-
mente distrutto", come afferma Svya-
toslav Palamar, vice comandante del
battaglione Azov, citato da Nexta tv,
media bielorusso di opposizione.
"Bombe super potenti sono state sgan-
ciate e i civili sono sotto le macerie".
Il ministero della Difesa russo aveva
esortato i combattenti che si trovavano
all’interno ad arrendersi. Poi, riporta
l'Interfax, aveva aperto un corridoio

umanitario per consentire alle forze
ucraine di lasciare l'acciaieria e aveva
dichiarato un cessate il fuoco tempo-
raneo. Mosca sostiene anche che 120
civili nascosti nell'acciaieria Azovstal
di Mariupol sotto assedio sono usciti
dopo l'ultimatum lanciato dall'esercito
russo. Già il 17 aprile le forze armate
russe avevano lanciato un ultimatum
ai difensori di Mariupol, offrendo ga-
ranzie di salvezza in cambio della
resa. Un ultimatum apparentemente
non accolto nonostante la minaccia di
Mosca di “sterminare chi resiste”.
Oggi un altro ultimatum. Il numero
degli asserragliati nell’acciaieria varia
dai 1500 dei russi, al doppio secondo
gli ucraini. Tra le forze militari, i resti
di una brigata di marines e i membri
del battaglione Azov. Intanto sul

campo, l'esercito russo concentra i
suoi attacchi lungo un fronte di 480
chilometri nell'Ucraina orientale nella
sua offensiva al Donbass. Usa: Mosca
ha aggiunto altri due battaglioni nel
territorio, portando il numero totale a
78. Bombe nei pressi del’acciaieria di
Avovstal e del vicino ospedale. Il Mi-
nistero della Difesa russo esorta i mi-
litari ucraini asserragliati
nell'acciaieria ad arrendersi e annuncia
che 120 civili sono stati evacuati dal-
l'impianto. Lavrov, la Russia non
userà armi nucleari e non cerca un
cambio di regime a Kiev. Il Batta-
glione Azov: 'Sito quasi completa-
mente distrutto. Hanno sganciato
bombe anti-bunker, nonostante la pre-
senza di civili'. Secondo il comandante
del gruppo militare, “la resa degli
ucraini a Mariupol non è contem-
plata”. Poi le valutazioni del Penta-
gono sul conflitto che fa sapere come
le forze russe abbiano lanciato “ope-
razioni offensive limitate” a sud delle
città di Izyum e Donetsk, un “prelu-
dio” a operazioni offensive più ampie
che devono ancora iniziare nella re-
gione sud-orientale del Donbass, in
Ucraina. E’ quanto ha detto oggi alla
stampa un alto funzionario del Penta-
gono, aggiungendo che nelle ultime
24 ore Mosca ha dispiegato altri due
gruppi tattici di battaglione, portandoli
così complessivi a 78 nella regione.

Nessuna resa degli ucraini a Mariupol. Militari e civili si sono trincerati nell’acciaieria
di Azovstal. Speranze per un corridoio umanitario per bambini, donne ed anziani  
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Volodymyr Zelensky torna a
sferzare l’invasore russo: il
presidente dell’Ucraina, nel
consueto videomessaggio
trasmesso nella notte, ha de-
scritto la Russia come “la
fonte del male”. Il leader di
Kiev ha anche parlato di Ma-
riupol, la città del sud est da
settimane posta sotto un pe-
sante assedio, in cui le condi-
zioni di vita resterebbero
“brutali”. E non manca una
critica anche all’Occidente:
“Se avessimo accesso a tutte
le armi di cui abbiamo biso-
gno, che i nostri partner
hanno, avremmo già posto
fine a questa guerra”.  "L'uc-
cisione mirata di civili e la di-

struzione di edifici residen-
ziali con tutti i tipi di armi,
comprese quelle vietate dalle
convenzioni internazionali:
questo è proprio il marchio di
fabbrica dell'esercito russo e
questo marcherà davvero la
Federazione Russa come la
fonte del male”, ha detto Vo-
lodymyr Zelensky nel suo ul-
timo videomessaggio.
"L'esercito russo rimarrà per
sempre descritto nella storia
come il più barbaro e disu-
mano del mondo", ha rimar-
cato il leader dell'Ucraina
citato dai media internazio-
nali. 
Zelensky ha detto anche che
la situazione a Mariupol ri-

mane "brutale", aggiungendo
che le forze russe stanno
bloccando i corridoi e le eva-
cuazioni dalla città. Nel suo

ultimo videomessaggio, il
presidente dell'Ucraina ha
annunciato anche di aver fir-
mato un decreto per onorare
le forze armate ucraine che
difendono Mariupol. Nelle
ultime ore l'intensità del
fuoco russo sulle regioni di
Kharkiv e del Donbass è "au-
mentata in modo significa-
tivo", secondo Zelensky.
Infine è tornato a parlare al-
l'Occidente degli armamenti
richiesti da Kiev: "Se aves-
simo accesso a tutte le armi
di cui abbiamo bisogno, che
i nostri partner hanno e che
sono paragonabili a quelle
usate dalla Federazione
Russa, avremmo già posto

fine a questa guerra", ha di-
chiarato.” Avremmo già rista-
bilito la pace e liberato il
nostro territorio dagli occu-
panti perché la superiorità
dell'esercito ucraino in tattica
e saggezza è abbastanza
ovvia. Non è giusto che
l'Ucraina sia ancora costretta
a chiedere ciò che i suoi par-
tner hanno immagazzinato da
qualche parte per anni. Se
hanno le armi di cui l'Ucraina
ha bisogno qui e ora, se
hanno le munizioni di cui ab-
biamo bisogno qui e ora, è
loro dovere morale innanzi-
tutto aiutare a proteggere la
libertà. Aiutare a salvare la
vita di migliaia di ucraini".

Nuovo videomessaggio di Zelensky: 
“Russia nella storia come fonte del male”

Il Pentagono: “Donbass preludio 
di una vasta offensiva”



Il vice sindaco di Mariupol a Sky 
Tg 24: “Abbiamo cercato corridoi 
umanitari, ma Putin li impedisce”
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“Abbiamo cercato in ogni
modo dei corridoi umanitari",
ma "senza successo". A dirlo,
è il vicesindaco di Mariupol,
Sergey Orlov. "Non credo
nelle parole dei russi", ag-
giunge, "la Russia non vuole
risolvere nessuna questione
umanitaria". Mentre sulle
forniture di armi, avverte:
"Mancano". "Adesso la situa-
zione è cambiata e abbiamo
bisogno di più armi, parlo di
artiglieria, di blindati, di car-
riarmati". "Abbiamo iniziato
a ricevere queste armi, ma
non bastano e dobbiamo rice-
verne prima possibile per
sbloccare la situazione in ma-
niera militare", aggiunge.
Sui corridoi umanitari, il vi-
cesindaco poi spiega: "Sap-
piamo già che ci sono ancora
130mila cittadini nella città
che stanno soffrendo, sono
senza cibo, senza acqua. Ma
Putin non ha consentito que-
sti corridoi umanitari e non

consentirà di aprirli. Non lo
consente già da 50 giorni,
quindi l'unica decisione è la
sua, è lui che può prendere
questa decisione, quella di
creare dei corridoi umanitari.
Ma non è stato possibile per
più di 50 giorni, appunto”.
"Questo è un genocidio",
continua il vicesindaco.
"Hanno preso 40mila per-
sone, miei concittadini, e li
hanno deportati. In due fasi,
cioè prima in campi di rac-
colta e poi campi di filtra-

zione: ci vogliono circa 10
giorni per attraversare queste
due fasi e non tutti sono riu-
sciti ad attraversarle en-
trambe, alcuni sono statti
trattenuti prigionieri e altri in-
vece hanno superato questa
sorta di filtri e sono stati de-
portati in Russia, in zone
estremamente depresse” del
Paese. Poi il vicesindaco si ri-
volge anche al Papa: “Io
credo che lui abbia il potere e
la possibilità di rendere pos-
sibile questa evacuazione
umanitaria, in qualche modo
per parlare a Putin affinché
apra questi corridoi umani-
tari. Il nostro governo, il no-
stro consiglio municipale è
pronto a questa evacuazione.
Noi non chiediamo al Papa di
fermare la guerra, magari non
ha questo potere tra le mani,
ma magari può aiutare per so-
luzioni umanitarie e gli chie-
diamo gentilmente di
continuare in questi sforzi”.

la guerra di Putin

Il presidente americano Joe
Biden annuncerà, in queste
ore,  un nuovo pacchetto di
aiuti militari all'Ucraina nei
prossimi giorni, di importo
uguale a quello appena varato:
800 milioni di dollari. Lo rife-
risce una fonte informata al
New York Times senza speci-
ficare quali mezzi faranno
parte del nuovo invio. Qual-
che ora fa il presidente ameri-

cano aveva parlato dell'invio
di altra artiglieria alle forze di
Kiev.E nuovi aiuti militari
stanno per arrivare in Ucraina
anche dal Regno Unito. Que-
sta volta Londra manderà al-
cuni Stormer, veicoli corazzati
con sistemi lanciamissili, nel
tentativo di aiutare Kiev a re-
sistere all’offensiva russa che
si sta stringendo sempre più
sulle terre del Donbass (in
foto, uno Stormer inglese al-
l'aeroporto di Hannover,
1999). Gli Stormer HVM
(High Velocity Missile, mis-
sile ad alta velocità) sono pro-
dotti dall’azienda britannica
Alvis Vickers.  Pesano circa
13 tonnellate e possono rag-
giungere gli 80 chilometri
orari. Equipaggiati con i mis-
sili Starstreak, già dati in do-
tazione all’Ucraina, sono
utilizzati principalmente per
neutralizzare attacchi aerei ne-
mici. La torretta di ogni Stor-
mer può lanciare fino a otto
missili, mentre altre otto/nove
unità possono essere preparate
all’interno del mezzo per so-
stituire quelle già sparate. È la
prima volta, dall’inizio del
conflitto, che il Regno Unito
invia in Ucraina mezzi militari
antimissile terra-aria. E doni
arrivano anche dalla Norve-
gia. Pronti per partire per Kiev
100 missili di difesa aerea Mi-
stral all'Ucraina. Lo ha annun-
ciato in una nota il ministero
della difesa di Oslo, secondo
quanto riporta il Guardian. Il
sistema di difesa aerea Mistral
e' "un'arma efficace che e'
stata usata nella difesa marit-
tima e che fornira' un grande
beneficio all'Ucraina", af-
ferma il ministro Bjorn Arild
Gram nella nota.

800 milioni di aiuti 
militari dagli Usa, missili

e veicoli corazzati dalla Gran
Bretagna e dalla Norvegia
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L'Agenzia internazionale per
l'energia atomica (Aiea) ha fatto
sapere di essere stata informata
dalle autorità ucraine del ripri-
stino delle "comunicazioni di-
rette" tra lo State Nuclear
Regulatory Inspectorate of
Ukraine (Snriu) e la centrale nu-
cleare di Chernobyl, passato
"più di un mese" da quando
Kiev aveva comunicato di aver
perso i contatti con il sito. "Chia-
ramente non era una situazione
sostenibile ed è un'ottima notizia

il fatto che l'ente possa ora con-
tattare direttamente l'impianto
quando necessario", ha detto il
direttore generale dell'Aiea, Ra-
fael Grossi, secondo una dichia-
razione nell'aggiornamento
dell'Aiea sulla situazione in
Ucraina diffuso nelle scorse ore.
Grossi prevede di guidare una
missione di esperti dell'Agenzia
entro fine mese. Le forze russe
avevano preso il controllo del-
l'impianto il 24 febbraio per poi
ritirarsi il 31 marzo. 

Tornato il contatto e le comunicazioni con la centrale
nucleare di Chernobyl. Kiev informa l’Aiea

Gli alleati hanno deciso di fornire
all’Ucraina l’artiglieria necessaria
per contrastrare l’avanzata russa.
Lo ha detto il cancelliere tedesco
Olaf Scholz al termine della vi-
deochiamata avuta oggi con i lea-
der del G7, i leader dell’Unione
europea, il segretario generale
della Nato, e i presidenti di Polo-
nia e Romania. 
Stando a quanto riportato dalla
Deutsche Welle, il cancelliere ha
riferito dell’accordo dei leader per

inviare a Kiev l’artiglieria per-
chè “la Russia non deve vin-
cere la guerra”. Scholz ha poi
ribadito che la Germania ha
ormai raggiunto il limite di
aiuti militari che può fornire
dalla proprie scorte, aggiun-
gendo che il governo tedesco è
in contatto con l’industria bel-
lica per definire cosa possa es-
sere consegnato in tempi rapidi
a Kiev, comprese armi anti-
carro e di difesa aerea.

Scholz: “Forniremo all’Ucraina armi pesanti”
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"Anche se il conflitto dovesse
finire presto, la perdita di vite
umane, la distruzione e la fuga
dei cittadini limiteranno severa-
mente l'attività economica per
anni". I sistemi economici del-
l'Ucraina e della Russia sono in
rosso a causa del conflitto.
Stando alle stime del Fondo
Monetario Internazionale, il Pil
russo, in seguito al +4,7% regi-
strato lo scorso anno, dovrebbe
contrarsi dell'8,5% quest'anno e
del 2,3% nel 2023, segnando
un'improvviso arresto rispetto
alle stime di gennaio secondo
cui la Russia prevedeva il
+2,8% per il 2022 e il + 2,1%
per il prossimo anno. Peggiore
è la situazione dell'Ucraina:
quest'anno, il Pil subirà un
crollo pari al 35%, e "anche se
il conflitto dovesse finire presto,
la perdita di vite umane, la di-
struzione e la fuga dei cittadini
limiteranno severamente l'atti-
vità economica per anni". a an-
diamo a vedere nel dettaglio le
stime del Fondo che ha rivisto
al ribasso le stime per la crescita
mondiale. Nel World Economic
Outlook di aprile si legge che
"dopo una forte ripresa nel
2021, gli indicatori di medio
termine indicano che l'attività
globale è rallentata. Si prevede
che la crescita globale diminui-
sca dal 6.1% nel 2021 al 3.6%
nel 2022 e 2023 - in calo rispet-
tivamente di 0.8 e 0.2 punti ri-
spetto a quanto stimato nel
World Economic Outlook di
gennaio 2022". E ancora: "Ci si
aspetta che il conflitto in
Ucraina e le sanzioni alla Rus-
sia riducano la crescita globale
nel 2022 sia tramite impatti di-
retti nei due Paesi che attraverso
ricadute globali. Questo shock
arriva proprio quando la minac-
cia della variante Omicron sem-
brava stesse scomparendo e
quando alcune parti del mondo
stavano superando la fase acuta

della pandemia". Per quanto ri-
guarda l'impatto della guerra nei
due Paesi che la stanno combat-
tendo, il Fmi scrive che è im-
possibile quantificare con
precisioni quali saranno le rica-
dute su Kiev ma ci si aspetta
che l'economia ucraina si con-
tragga del 35% nel 2022.
"Anche se la guerra finisse a
breve, la perdita di vita, la di-
struzione di capitale fisico e la
fuga dei cittadini freneranno
l'attività economica per vari
anni a venire". La Russia invece
risentirà soprattutto delle san-
zioni e della fuga di alcune
aziende. Per questi motivi, il
Fmi scrive che l'outlook rimane
"cupo" e che la "disintermedia-
zione finanziaria e la perdita di
fiducia da parte degli investitori
porteranno a un calo significa-
tivo degli investimenti privati e
dei consumi, solo in parte com-
pensato dalla spesa fiscale". In

generale, ci si aspetta un'evi-
dente contrazione, con il Pil in
caduta dell'8,5% nel 2022 e del
2,3% nel 2023. Il Fmi ha poi ta-
gliato rispettivamente di 0.6 e
0.2 punti percentuali le previ-
sioni di crescita nei Paesi più in-
dustrializzati, che dovrebbe
attestarsi al 3.3% nel 2022 e al
2,4% nel 2023. Come si evince
dalla tabella, è peggiorata la si-
tuazione di tutti gli Stati che
sono stati presi in esame, ma
non allo stesso modo. Il Fmi ha
infatti tagliato di 0.3 punti le
previsioni di crescita negli Usa
sia nel 2022 che nel 2023, con
la conseguenza che ora si atte-
sterà rispettivamente al 3,7% e
al 2.3%. A proposito della situa-
zione in questo Paese, l'istituto
scrive: "I legami economici tra
la Russia, gli Usa e il Canada
sono limitati e alti fattori hanno
un impatto significativo sull'ou-
tlook delle due eonomie". "Le

previsioni per gli Usa erano già
state riviste al ribasso. Il taglio
ulteriore di 0.3 punti riflette un
ritiro più veloce del supporto
monetario rispetto a quanto sti-
mato in precedenza ... e l'im-
patto di una crescita minore nei
partner commerciali, che è il ri-
sultato della disruption dovuta
alla guerra". Anche il Regno
Unito vede la sua crescita dimi-
nuire. Il Fmi prevede che si at-
tesi al 3.7% nel 2022 e all'1,2%
nel 2023, in calo rispettiva-
mente di 1 punto e 1.1 rispetto
a quanto aveva previsto a gen-
naio. Poi aggiunge: "Si prevede
che i consumi saranno più de-
boli per via dell'inflazione che
erode il reddito disponibile
reale e che condizioni fiscali più
stringenti raffreddino gli inve-
stimenti". I tagli sono ancora
più netti se si guarda all'area
euro. Il Fmi stimava una cre-
scita del 3.8% in Germania nel

2022 nell'outlook di gennaio.
Ora l'ha rivista al ribasso di 1.7
punti e prevede che si fermerà
al 2.1%. L'Italia è in una situa-
zione simile: doveva crescere
del 3,8% nel 2022 ma si fer-
merà al 2,3% a causa di un ta-
glio di 1.5 punti percentuali.
Riviste al ribasso anche le pre-
visioni per il 2023: il Fmi stima
che non andrà oltre l'1,7%, in
calo di 0.5 punti rispetto a
quanto prevedeva a gennaio. Il
Fmi scrive che l'impatto della
guerra ucraina in Europa si ri-
flette soprattutto nella sicurezza
energetica e nell'aumento dei
prezzi dell'energia e che il no-
stro Paese e la Germania sa-
ranno i Paesi più colpiti tra
quelli avanzati anche perché di-
pendono di più dalle importa-
zioni di gas russo. Il Fmi
prevede che il conflitto in
Ucraina avrà conseguenze
anche in Asia Centrale dati i le-
gami di alcuni Paesi con la Rus-
sia mentre nell'Africa
subsahariana "i prezzi più alti
del ciboimpatteranno in modo
negativo sul potere d'acquisto
dei consumatori, soprattutto tra
i nuclei a basso reddito - e pese-
ranno nella domanda interna".
Al tempo stesso, l'aumento del
prezzo del petrolio ha aumen-
tato le prospettive di crescita per
alcuni esportatori come la Nige-
ria. Il Fmi prevede che il con-
flitto in Ucraina avrà
conseguenze anche in Asia Cen-
trale dati i legami di alcuni
Paesi con la Russia mentre nel-
l'Africa subsahariana "i prezzi
più alti del ciboimpatteranno in
modo negativo sul potere d'ac-
quisto dei consumatori, soprat-
tutto tra i nuclei a basso reddito
- e peseranno nella domanda in-
terna". Al tempo stesso, l'au-
mento del prezzo del petrolio ha
aumentato le prospettive di cre-
scita per alcuni esportatori
come la Nigeria. 

La guerra affonda le speranze di crescita mondiale
L’Fmi rivede al ribasso le sue previsioni

Super vertice sull’Ucraina tra Biden 
e gli alleati: “Forte preoccupazione 

per il prolungarsi del conflitto”
Il Presidente del Consiglio,
Mario Draghi, ha avuto que-
sto pomeriggio una nuova vi-
deoconferenza con il
Presidente Biden, il Presi-
dente Macron, il Cancelliere
Scholz, il Primo Ministro
Johnson, il Primo Ministro
Trudeau, il Primo Ministro
Kishida, il Presidente Duda, il
Presidente Iohannis, il Presi-
dente Michel, la Presidente
von der Leyen e il Segretario
Generale Stoltenberg. 
Lo riferisce palazzo Chigi. “È
stata condivisa - prosegue la
nota- la forte preoccupazione
per il prolungarsi delle ostilità
in corso e l’esigenza di giun-

gere quanto prima ad un ces-
sate il fuoco per porre fine
alle sofferenze della popola-
zione. 

I Leader hanno confermato
l’importanza di uno stretto
coordinamento in merito al
sostegno all’Ucraina in tutte
le sue dimensioni, con parti-
colare riguardo al contributo
al bilancio del Paese. Ampio
consenso è stato espresso
sulla necessità di rafforzare la
pressione sul Cremlino, anche
con l’adozione di ulteriori
sanzioni, e di accrescere l’iso-
lamento internazionale di
Mosca. 
È stato ribadito l’impegno co-
mune a diversificare le fonti
energetiche riducendo in tal
modo la dipendenza dagli ap-
provigionamenti russi”. 



Russiagate, Conte sulla cena 
segreta con Barr: “Mai incontrato”
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Giuseppe Conte, oggi capo
politico del Movimento 5
stelle, torna al centro della vi-
cenda del Russiagate, per il
ruolo svolto quando era presi-
dente del Consiglio. Secondo
un’inchiesta di Repubblica, il
15 agosto del 2019 l’allora se-
gretario alla Giustizia degli
Stati Uniti, Bill Barr, incontrò
segretamente a cena in un ri-
storante del centro di Roma
Gennaro Vecchione, il capo
del Dis, il dipartimento per la
sicurezza. L’allora presidente
americano Donald Trump
inviò Barr nella capitale per
indagare su una eventuale
complicità di Matteo Renzi
nell’inchiesta che svelò il
furto delle mail di Hillary
Clinton per opera dei servizi
russi.  Conte raccontò al Co-
pasir di aver autorizzato il col-
loquio del segretario
americano nella sede del Dis,
senza rivelare nulla della
cena, nè di altri incontri che
Barr potrebbe aver avuto in un
altro viaggio romano a set-
tembre. Le rivelazioni di Re-
pubblica aprono un caso
politico. Luciano Nobili di
Italia viva accusa direttamente
Giuseppe Conte: “Avrebbe
barattato il sostegno di Trump
al suo governo con la rivela-
zione di segreti dalla nostra
intelligence”. Ma è tutto il
partito di Renzi a criticare l’ex
premier. Durissimo Ettore Ro-
sato che attacca: “Uso dei ser-
vizi segreti per fini personali
e politici. Subalternità imba-
razzante alla Russia di Putin.
Questo e molto altro è Giu-
seppe Conte. Dopo gli articoli
dell’edizione odierna di Re-
pubblica, mi trovo nuova-
mente costretto a ripetere ciò
che in totale trasparenza ho
già più volte chiarito davanti
agli organi preposti e davanti
ai cittadini. Non ho mai per-
sonalmente incontrato l’allora
Attorney General degli Stati
Uniti, Bill Barr, nel corso
delle sue visite in Italia, né nel
corso di incontri formali né
nel corso di incontri convi-
viali”. Lo scrive su facebook
Giuseppe Conte, leader M5s.
“Il fatto che dopo la riunione
ufficiale del 15 agosto 2019
avvenuta nella sede della no-
stra Intelligence, a Roma in

piazza Dante- aggiunge-, si
sia tenuta una cena la sera
stessa tra la delegazione ame-
ricana e l’allora Direttore del
Dis Vecchione è circostanza
di cui non ero specificamente
a conoscenza. Se però la cena
si è tenuta in un noto risto-
rante nel centro storico di
Roma immagino sia stata mo-
tivata da cortesia istituzionale,
piuttosto che dalla necessità di
avere uno scambio riservato
di informazioni. Per comple-
tezza, preciso che non mi
sono mai state riferite neppure
altre cene o pranzi che i nostri
vertici dell’intelligence hanno
avuto con altri rappresentanti
di governi esteri. Confermo di
avere riferito, a suo tempo,
correttamente e doverosa-
mente, tutte le informazioni in
mio possesso riguardanti que-
sta vicenda al Copasir, il Co-
mitato parlamentare per la
sicurezza della Repubblica”.
“Il sig. Barr, all’epoca dei
fatti- ancora Conte-, non era
solo Attorney general ma
anche Responsabile delle atti-
vità dell’FBI che riguardano
la sicurezza nazionale (l’FBI
svolge, infatti, attività di intel-
ligence civile e, in particolare,
di controspionaggio) e fece
pervenire la sua richiesta di
informazioni non a me diret-
tamente, ma tramite i nostri
canali diplomatici ufficiali, in
particolare attraverso il nostro
ambasciatore negli Stati Uniti.
La sua richiesta non ha avuto
a oggetto una ipotesi di coo-
perazione giudiziaria per cui
sarebbe stato improprio indi-
rizzarla al nostro Ministro di
giustizia. Credo non sia mai
successo nella storia del no-
stro Paese che a una richiesta
di informativa degli Usa atti-
nente al piano dell’intelli-
gence, le nostre Istituzioni
abbiano risposto con un ri-
fiuto preventivo di collaborare
e, addirittura, di incontrare gli
alti rappresentanti degli Stati
Uniti. Chi ipotizza uno scena-
rio del genere è in malafede o
semplicemente non sa di cosa
sta parlando”. Per Conte “im-
proprio sarebbe stato incon-
trare i rappresentanti degli
Stati Uniti mettendo a dispo-
sizione i nostri archivi o con-
sentendo loro di acquisire in

modo indiscriminato informa-
zioni. Proprio per questo,
dopo un primo incontro in cui
il sig. Barr ha esposto le sue
richieste ed è stato definito il
perimetro della collabora-
zione, vi è stato un secondo
incontro, con tutti i vertici
delle nostre tre Agenzie, in cui
è avvenuto il confronto og-
getto del colloquio, senza
consegna di documenti. Col-
legare la richiesta di informa-
zioni di Barr alla vicenda
della formazione del Governo
Conte II è una illazione in ma-
lafede, visto che la richiesta di
Barr risale al giugno 2019,
mentre la crisi del Governo
Conte I risale all’8 agosto
2019. Anche il famoso tweet
del presidente Trump, del 27

agosto 2019, che espresse ap-
prezzamento per il mio ope-
rato come premier, non ha
alcun collegamento con que-
sta vicenda, considerato che la
richiesta di Barr risale al giu-
gno precedente e che questa
richiesta e i suoi contenuti non
sono mai stato oggetto di
scambi o confronti tra me e
l’allora presidente Trump”. E
sottolinea: “Le allusioni del
quotidiano avrebbero trovato
risposta immediata da parte
mia se solo mi fossero state
poste delle domande, alle
quali come sempre non mi
sarei sottratto. Invece si è pre-
ferito alimentare sospetti in-
fondati, sbattendo il mio
nome in prima pagina, corre-
dando il tutto con un articolo
di Bonini che contiene giudizi
palesemente denigratori e che
mi accusa, in modo del tutto
slegato dai fatti, di avere ba-
rattato un vantaggio personale
con lo scambio di informa-
zioni. A Bonini, che mette in
discussione il mio operato
come Presidente del Consi-
glio e la mia ‘cultura della si-
curezza nazionale’, replico
semplicemente che se lui,
nello scrivere il suo articolo,
avesse dimostrato una sia pur

minima ‘cultura della deonto-
logia professionale’ non si sa-
rebbe mai permesso di
scrivere queste infamità”. Bo-
nini nel suo pezzo afferma che
mi sarei prestato ad attività
ostili nei confronti di Renzi.
E, infatti, puntualmente Renzi
e alcuni suoi solerti compagni
di partito si sono immediata-
mente avventati sul ‘clamo-
roso scoop’ di Repubblica per
rilanciare quei medesimi so-
spetti che, a suo tempo, fu-
rono invocati per giustificare
il ritiro del sostegno al Go-
verno Conte II. È passato
ormai più di un anno da que-
gli eventi. Siamo fuori dalla
cronaca più immediata. Ci
sono le condizioni per valuta-
zioni più serene e oggettive.
Mi chiedo: è possibile che il
senatore Renzi non abbia mai
sentito il dovere, in tutto que-
sto tempo, di andare a riferire
al Copasir su questi suoi so-
spetti? Perché non va, come
sempre ho fatto io, a riferire
quel che sa? Cosa teme, di
dover poi rispondere alle do-
mande dei componenti del
Copasir e di essere obbligato,
per legge, a riferire tutta la ve-
rità?”. Lo scrive su facebook
Giuseppe Conte, leader M5s. 

Politica
giovedì 21 aprile 2022

Lo scoppio della guerra in Ucraina ha
fatto emergere un nuovo personaggio te-
levisivo, ormai sempre presente in tutti i
talk. I salotti tv se lo contendono, disposti
anche a pagargli ricchi gettoni di pre-
senza, si tratta di Alessandro Orsini. Il
Movimento 5 Stelle - si legge sul Foglio -
pensa addirittura ad una sua candida-
tura. Tra i grillini serpeggia l’idea di
prendersi la bandierina del professore
della Luiss, grande esperto di questioni
russe: "Sarebbe il nostro nuovo capitan
De Falco o Paragone. Personaggi che
quando vennero candidati erano popolari
e in grado di polarizzare. D’altronde, Ca-
salino ha sempre avuto questo pallino:
"Tv, pop, temi divisivi uguale voti". Nel
Pd - prosegue il Foglio - hanno comin-
ciato a chiedersi se per caso il futuro po-
litico di Orsini non sia già segnato: "Vuoi
vedere che ce lo troviamo candidato con
i grillini? E come faremmo, in quel caso,

a correre insieme al M5s?". Dalle parti di
Giuseppe Conte invece l’idea sembra pia-
cere. D’altro canto i grillini difesero il
professore all’epoca della polemica sul
compenso per la partecipazione a Carta-
bianca. Anche per questo l’ipotesi della
sua candidatura comincia a serpeggiare
tra Montecitorio e Palazzo Madama.

Il discusso professor Orsini 
potrebbe essere candidato dal M5S
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Le grandi catene riducono peso
e dimensioni dei prodotti di largo
consumo per mascherare gli au-
menti dei prezziSi chiama shrin-
kflation ed è l'ultimo allarme
lanciato dalle associazioni dei con-
sumatori sui prodotti in vendita nei
negozi della grande distribuzione,
come i grandi supermercati. Di
che cosa si tratta? Il termine in-
glese deriva dall’unione delle pa-
role “shrink”, che vuol dire
restringere, e “inflation”, cioè in-
flazione: è la pratica sempre più
diffusa dalle aziende di ridurre le
dimensioni o il peso dei prodotti di
largo consumo per mascherare

l'aumento del prezzo. In pratica, la
cifra che si paga rimane la stessa,
ma il prodotto che si compra è di
meno. A essere ridimensionato
può essere il contenuto di una con-
fezione, tutta la confezione oppure
anche i servizi che si offrono. Il
problema della shrinkflation non è
solo italiano, allarmi sono stati lan-
ciati dai consumatori anche negli
Stati Uniti d'America e in Inghil-
terra. Contro la shrinkflation, il
Codacons ha presentato un espo-
sto all’Antitrust e a 104 Procure
della Repubblica di tutta Italia. La
richiesta è che vengano aperte in-
dagini per verificare se questa

prassi che si sta diffondendo sem-
pre più tra i produttori possa costi-
tuire un reato. Il Codacons
ipotizza, per esempio, i reati di
truffa o pratica commerciale scor-
retta. “Il cartellino del prezzo resta
esattamente lo stesso", segnalano
dal Codacons, "la confezione del
prodotto è leggermente più piccola
o contiene qualche unità di pro-
dotto in meno. Questo vale sia per
la pasta che per i detersivi, e così
via. In questo modo, le aziende ne
traggono enormi guadagni ma di
fatto si svuotano i carrelli e le ta-
sche dei consumatori, realizzando
una sorta di 'inflazione occulta'”.

Alla vigilia della Giornata mondiale della
Terra apre il primo salone della creatività
Made in Italy con i giovani innovatori che
presentano le rivoluzionarie idee nate nelle
campagne per garantire l’autosufficienza
alimentare ed energetica al Paese di fronte
alla crisi scatenata dalla guerra con il blocco
dei rifornimenti di materie prime agricole e
il ricatto russo sul gas e sul petrolio. L’ap-
puntamento con le novità dell’Oscar green
dei giovani della Coldiretti è per giovedì 21
aprile 2022 dalle ore 9,00 in via XXIV
Maggio 43 al Centro Congressi Rospigliosi
a Roma (diretta streaming su www.coldi-
retti.it) dove giungeranno centinaia di ra-
gazzi da tutte le regioni. Un’occasione per

toccare con mano decine di invenzioni delle
nuove start up, scelte dopo una lunga sele-
zione territoriale, destinate a promuovere la
svolta verso un Paese più indipendente dalle
importazioni, capace di non dover scendere
a patti per difendere i propri valori demo-
cratici. Saranno presenti, tra gli altri, il Pre-
sidente della Coldiretti Ettore Prandini, la
Delegata Nazionale del Movimento Gio-
vani Imprese Coldiretti Veronica Barbati, il
Ministro delle Politiche agricole Stefano
Patuanelli, il Ministro per le pari opportu-
nità e la famiglia Elena Bonetti. il Presi-
dente della Commissione Agricoltura del
Senato Gianpaolo Vallardi, il Presidente
della Commissione Agricoltura della Ca-

mera dei Deputati Filippo Gallinella, il pre-
sidente della Commissione Ambiente della
Camera Alessia Rotta, il Presidente di
Ismea Angelo Frascarelli, il Presidente del
Crea Carlo Gaudio, mentre effettuerà un
collegamento video il Ministro per le Poli-
tiche giovanili Fabiana Dadone. Per l’occa-
sione sarà presentata la studio
Coldiretti-Divulga su “Il ritorno dei giovani
alla terra in tempo di guerra” che fotografa
il profondo cambiamento nelle abitudini dei
ragazzi under 35 a livello di scelte profes-
sionali ed educativo, con un focus dedicato
allo storico ritorno alla terra che non avve-
niva dalla rivoluzione industriale tanto nei
campi quanto nelle scuole.

Economia

A marzo 2022, le immatricola-
zioni di autovetture nel-
l’Unione Europea hanno
continuato a diminuire con
844.187 unità vendute e un
calo del 20,5%. Lo rende noto
l’ACEA, l’associazione rap-
presentativa delle case d’auto
europee. A pesare le interru-
zioni della catena di approvvi-
gionamento, ulteriormente
aggravate dal conflitto in
Ucraina. Di conseguenza, la
maggior parte i paesi della re-
gione hanno registrato cali a
doppia cifra delle vendite, in-
clusi i quattro mercati chiave:
Spagna (-30,2%), Italia (-
29,7%), Francia (-19,5%) e
Germania (-17,5%). Nel primo
trimestre del 2022 le immatri-

colazioni di auto nuove sono
diminuite del 12,3% rispetto
alle stesse periodo dell’anno
scorso, contando 2.245.976
nuove autovetture in totale.

Tutti e quattro i maggiori
dell’UE mercati in calo: Italia
(-24,4%), Francia (-17,3%),
Spagna (-11,6%) e Germania
(-4,6%).

Comparto auto, a marzo 
immatricolazioni in Ue a -20,5%

giovedì 21 aprile 2022

Le idee giovani per garantire cibo 
ed energia per la Giornata della Terra

Allarme shrinkflation, paghi
di più e acquisti di meno

Nel 2020 le emissioni di
gas serra diminuiscono
del 27% rispetto al 1990,
passando da 520 a 381 mi-
lioni di tonnellate di CO2
e dell’8,9% rispetto al
2019, grazie alla crescita
negli ultimi anni della pro-
duzione di energia da fonti
rinnovabili (idroelettrico
ed eolico), all’incremento
dell’efficienza energetica
nei settori industriali e
alla riduzione dell’uso del
carbone, ma anche agli ef-
fetti della pandemia da
Covid-19 che ha portato,
due anni fa, ad un periodo
di blocco delle attività.
Sono alcuni dei dati che
emergono dal rapporto
Ispra 'Inventario Nazio-
nale delle Emissioni di gas
serra' edizione 2022, di-
sponibili online sul sito
dell’Istituto, che disegna il
quadro globale e di detta-
glio della situazione ita-
liana sull’andamento dei
gas serra e degli altri in-
quinanti dal 1990 al 2020.
Responsabili di circa la
metà delle emissioni na-
zionali di gas climalteranti
- spiega Ispra - sono i set-
tori della produzione di
energia e dei trasporti;
questi ultimi mostrano,
complessivamente, una di-
minuzione del 16,4% ri-
spetto al 1990; nel periodo
2019-2020, registrano una
notevole diminuzione
delle percorrenze com-

plessive (veicoli-km) e una
brusca riduzione delle emis-
sioni (-19.4%), dovuta
anch’essa al lockdown. Sem-
pre rispetto al 1990, dimi-
nuiscono le emissioni
provenienti dal settore delle
industrie energetiche del
41% nel 2020, a fronte di un
aumento della produzione di
energia termoelettrica (da
178,6 Terawattora - TWh - a
181,3 TWh) e dei consumi di
energia elettrica (da 218,7
TWh a 283,8 TWh). Nel
2020 la quota di energia rin-
novabile è pari al 20.4% ri-
spetto al consumo finale
lordo, un valore superiore
all’obiettivo del 17%, più
che triplicata rispetto al
2004 quando rappresentava
il 6,3% del consumo finale
lordo di energia. Ispra ha
presentato anche il Report
'Indicatori di efficienza e de-
carbonizzazione del sistema
energetico nazionale e del
settore elettrico che restitui-
sce un dettaglio sul consumo
di energia nei vari settori
produttivi e nel sistema elet-
trico. Questo secondo rap-
porto mostra un incremento
dell’efficienza energetica ed
economica e una progressiva
decarbonizzazione dell’eco-
nomia nazionale. Sulla base
dei dati disponibili per il
2021, si attende un incre-
mento delle emissioni di gas
serra a livello nazionale del
6,8% rispetto al 2020 a
fronte di un aumento previ-
sto del Pil pari al 6,5%.
L’andamento stimato è do-
vuto ad un incremento delle
emissioni, in particolare per
l’industria (9.1%) e tra-
sporti (15.7%). Anche per la
produzione di energia, no-
nostante la riduzione nel-
l’uso del carbone (-35.2%),
si stima un aumento del
2,2% a causa degli incre-
menti per tutti gli altri vet-
tori energetici.
"L’incremento nei livelli di
gas serra stimato per il 2021
rispetto al 2020 è conse-
guenza della ripresa della
mobilità e delle attività eco-
nomiche, ma non altera il
trend di riduzione delle
emissioni e di migliora-
mento dell’efficienza ener-
getica registrato negli ultimi
anni", spiega Ispra.

Gas serra, il monitoraggio
Ispra: “-8,9% nel 2020 

e +6,8%) nel 2021”



Ucraina: il Tar salva i semi
italiani dalle mani cinesi
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“Alla luce delle recenti evolu-
zioni dei mercati mondiali se-
gnati dalla guerra è diventato
ancora piu’ importante difen-
dere in Italia un settore strate-
gico come la produzione delle
sementi che rischiavano di fi-
nire in mani cinesi” E’ quanto
afferma il Presidente della
Coldiretti Ettore Prandini nel
commentare positivamente le
due sentenze del Tar del Lazio
che, nel respingere i ricorsi
proposti da Psp Verisem Lu-
xemburg Holding e Syngenta
Crop Protection, ha confer-
mato la legittimita’ del Dpcm
con il quale nell’ottobre 2021
il Governo italiano si e’ oppo-
sto alla cessione, usando per
la prima volta nell’alimentare
Made in Italy il potere di
blocco della Golden Power.
Le forti incertezze sul fronte
dell’approvvigionamento ali-
mentare nazionale, amplifi-
cate in questi ultimi mesi,
hanno rafforzato – sottolinea
Prandini – la necessità della
tutela dell’intera filiera ali-
mentare, dal seme fino al pro-
dotto agroalimentare finito.
Un obiettivo necessario –
continua Prandini –  per ri-
durre la vulnerabilità del no-
stro Paese dalle dinamiche
internazionali. La Coldiretti,
insieme a Filiera Italia, è stata
la prima a richiedere un inter-

vento del Governo per impe-
dire il passaggio in mani ci-
nesi di una realtà strategica
per la sovranità alimentare na-
zionale, precisa Prandini. Il
Tar ha osservato – riferisce la
Coldiretti – che “il Dpcm im-
pugnato, quanto alla verifica
dell’esistenza dei presupposti
per l’applicazione della disci-
plina sul Golden power, non
risulta in contrasto con gli
esiti dell’istruttoria svolta e ha
diffusamente argomentato
sulle ragioni per cui le so-
cieta’ target possiedono beni
di rilevanza strategica per
l’interesse nazionale e svol-
gono attivita’ che implicano
l’utilizzo di tecnologie criti-
che, nonche’ la raccolta di
dati, avvalendosi anche di
macchine addestrate secondo
i principi di ‘machine lear-
ning'”. L’acquisizione di Veri-
sem – continua Coldiretti –
avrebbe spostato in Asia gli
equilibri strategici mondiali
sul controllo delle sementi per
la produzione di ortaggi ed
erbe aromatiche aggravando
una situazione in cui già 2
semi su 3 (66%) sono in mano
a quattro multinazionali stra-
niere, secondo l’analisi Coldi-
retti su dati centro studi
Divulga. I produttori agricoli
sono stretti in una tenaglia da
pochi grandi gruppi multina-

zionali che – sottolinea la Col-
diretti – dettano le regole di
mercato nella vendita dei
mezzi tecnici necessari alla
coltivazione e all’allevamento
nelle aziende agricole, a par-
tire dalle sementi, ma anche
nell’acquisto e nella commer-
cializzazione dei prodotti
agricoli e alimentare. La per-
dita di potere contrattuale –
continua la Coldiretti – si tra-
duce in difficoltà economiche
e occupazionali per gli agri-
coltori a livello globale, ma
l’elevata concentrazione
mette a rischio anche la biodi-
versità, la tutela dell’identità
territoriale e la libertà di scelta
dei consumatori, oltre che la
sovranità alimentare in un

momento in cui si segnalano
accaparramenti, speculazioni
e protezionismi favoriti dal
conflitto.  La Verisem, con
2200 produttori è leader mon-
diale del suo settore, ha 5 siti
produttivi (3 in Italia, 1 in
Francia e 2 negli Stati Uniti),
distribuisce in 117 Paesi e rea-
lizza il 54% del suo fatturato
in Europa, il 20% nelle Ame-
riche, il 19% fra Asia e Paci-
fico e il restante 6% in Medio
Oriente. Genera un impor-
tante indotto a livello agricolo
e custodisce un patrimonio di
conoscenze scientifiche e tec-
niche produttive che ne fanno
un asset di rilevanza strategica
in un momento storico in cui
– sottolinea la Coldiretti – gli

effetti dell’emergenza Covid
su commercio internazionale
e consumi hanno fatto emer-
gere l’importanza vitale del
cibo e degli approvvigiona-
menti alimentari.  Nel suo ca-
talogo ci sono tra l’altro
sementi di cavoli, radicchi, ci-
polle, cicoria, fagioli, piselli,
pomodori, melanzane, carote,
fave, ravanelli, cetrioli, me-
loni, cocomeri e peperoni ma
anche dalle zucche e fiori da
mangiare con varietà che
vanno – riferisce la Coldiretti
– dal carciofo violetto di ro-
magna al cavolo romanesca,
dalla cipolla di Pompei a
quella di Barletta fino alla tro-
peana rossa, dal pomodoro
costoluto fiorentino alla zucca
berretta piacentina e molto
altro. Detiene in totale oltre
2.000 tipologie di sementi ri-
feribile a 90 colture.Syngenta
è un colosso svizzero del set-
tore dell’agro-industria, spe-
cializzata nella produzione di
mezzi tecnici per l’agricoltura
e nelle attività nel campo delle
sementi. È stata acquistata nel
2017 per 43 miliardi di dollari
dal colosso cinese Chem-
China, il quale nel frattempo
si è unita con Sinochem,
dando vita a una holding pe-
trolchimica da 150 miliardi di
dollari.
Fonte Coldiretti

Economia
giovedì 21 aprile 2022

Un decalogo per affrontare la
crisi energetica puntando su
misure che permettano al no-
stro Paese di affrancarsi dalla
dipendenza promuovendo
forme di produzione impron-
tate al mutualismo e alla colla-
borazione tra produttori e
utenti. E ancora Pnrr, fisco, la-
voro, contratti pubblici e sem-
plificazione. Sono i temi su cui
l’Alleanza delle Cooperative
ha presentato le sue proposte .
Tra le cooperative la fiducia
generale rispetto alle prospet-
tive dell’economia italiana per
il primo semestre 2022 è in
forte caduta. 
Maggiore incertezza e stazio-
narietà dei nuovi ordinativi, un
aumento della dinamica inflat-
tiva, previsioni di aumento di

fatturato e occupazione note-
volmente ridotte, ma pur sem-
pre in territorio ancora
positivo, sono il sentiment più
diffuso tra i cooperatori. Ener-
gia “Sul fronte energetico – ha
chiesto l’Alleanza – occorre in-
tervenire subito con risposte ra-
pide e coordinate, oltre che a
livello emergenziale e di breve
periodo, anche con azioni di
carattere strutturale di medio-
lungo periodo. Tra le 10 propo-
ste del manifesto sull’energia
c’è quella di rivedere il carico
fiscale sulle bollette, dare ur-
gente attuazione alla disciplina
in materia di comunità di ener-
gia rinnovabile e di comunità
energetiche e promuovere e so-
stenere forme mutualistiche
senza scopo di lucro di acqui-

sto collettivo di beni e servizi
energetici in forma cooperativa
in particolare a beneficio delle
famiglie e delle Pmi maggior-
mente in difficoltà. Pnrr Sul
Pnrr l’Alleanza ha auspicato un
“coinvolgimento maggiore e
sussidiario del privato e del pri-
vato sociale”, come le stesse
cooperative, nella convinzione
che i partenariati ex ante spin-
gano la domanda, aumentino la
probabilità di raggiungere nel
tempo giusto i risultati. Fisco
La riforma fiscale è imprescin-
dibile per accompagnare il
Paese e le imprese alla ripresa
e per rimuovere le sacche di ir-
razionalità accumulatesi nel si-
stema. Cominciando
dall’eliminazione dello stato di
confusione e incertezza gene-

rale in cui versa l’ordinamento
tributario. “Proponiamo – ha
aggiunto l’Alleanza – l’intro-
duzione di un incentivo per le
sole persone fisiche – nonché
per gli investitori istituzionali
dell’economia sociale, quali
fondi mutualistici, fondi per la
promozione di imprese sociali,
ecc. – che investono nel capi-
tale e/o patrimonio di società
che hanno un divieto di lucro
legale o statutario. Lavoro Sul
lavoro in contesto economico
fortemente segnato da indica-
tori inflattivi estremamente alti
e preoccupanti, rilanciamo con
forza l’urgente necessità per un
intervento strutturale di ridu-
zione del costo del lavoro. La-
vori pubblici Tra le proposte
sui lavori pubblici vi è quella in

particolare che punta a confer-
mare le velocizzazioni a monte
della gara e una qualificazione
e razionalizzazione delle sta-
zioni appaltanti. Semplifica-
zione “Apprezziamo – ha
sottolineato l’Alleanza – le ini-
ziative avviate dal Governo e
all’esame del Parlamento che
perseguono tentativi di sburo-
cratizzazione dell’attività d’im-
presa e di razionalizzazione e
coordinamento dei controlli
amministrativi. Auspichiamo
un maggior collegamento con
le politiche di semplificazione,
riassetto e codificazione già in
atto. Le questioni del rapporto
tra libertà d’impresa e burocra-
zia non possono essere ridotte
alla mera soppressione di oneri,
balzelli o procedure.

Il Decalogo di Alleanza Cooperative per superare la crisi energetica
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Economia Italia

Negli ultimi due anni la sensibilità
"green" è aumentata per il 35 per cento
degli italiani, ma i comportamenti
d'acquisto sono cambiati più in fun-
zione del risparmio che di un ideale
ecologico: il 27 per cento presta mag-
giore attenzione ai prezzi, il 23 per
cento ai consumi energetici, il 15 per
cento sceglie prodotti che durino nel
tempo per ottimizzare la spesa. Sono i
dati che emergono dall'approfondi-
mento dedicato alla sostenibilità am-
bientale dell'Osservatorio Findomestic
di marzo. Insomma, ecologia sembra
far rima con economia e, oggi, con
l'inflazione e il caro bollette ancor di
più: il 56 per cento dei consumatori li-
mita l'uso dell'elettricità in casa, il 37
va più a piedi o in bicicletta e il 24
compra elettrodomestici efficienti o ri-
duce l'uso di auto e moto (21). Al di là
delle logiche di risparmio, 9 su 10 si
dichiarano eco-friendly: il 31 per
cento "molto" e il 59 "abbastanza". La
meta' degli intervistati (49 per cento)
ricerca l'ecosostenibilità soprattutto

nei servizi di luce e gas, quando si
trova ad acquistare gli elettrodomestici
per la casa (47 per cento) o a fare la
spesa alimentare (42). A fronte di que-
ste priorità ambientali, però, solo il 12
per cento del campione si dichiara di-
sponibile a spendere dal 10 al 20 per
cento in più per acquistare un prodotto
o servizio "green" (era il 7 per cento

nel 2018), la stragrande maggioranza
(65 per cento) non andrebbe oltre il 5-
10 per cento mentre il 22 non è dispo-
sto a pagare di più. "Cresce la
coscienza ambientale - commenta
Claudio Bardazzi, responsabile del-
l’Osservatorio Findomestic - ma re-
stano scogli importanti da superare
prima che la sensibilità al "green" si

traduca pienamente in comportamenti
di consumo responsabili: i prodotti
ecosostenibili sono percepiti come
"più costosi" dall'86 per cento degli in-
tervistati e in molti casi non si valuta
ancora il risparmio che essi offrono sul
medio-lungo periodo". 
Non c'e' ancora grande attenzione
verso le etichette energetiche degli
elettrodomestici: secondo le rileva-
zioni dell'Osservatorio Findomestic, il
42 per cento non conosce la nuova
classificazione energetica dalla A alla
G degli elettrodomestici e solo il 39
per cento afferma che gli elettrodome-
stici green garantiscono un risparmio
nel tempo. "Lo Stato è, inoltre, l'isti-
tuzione che dovrebbe promuovere ac-
quisti green e sostenibili": il 66 per
cento delle persone intervistate si
trova d'accordo con questa afferma-
zione. Anche le imprese produttrici
dovrebbero avere un ruolo (56 per
cento delle risposte) nel favorire que-
sto tipo di acquisti così come i riven-
ditori di beni di consumo (36%). 

Italiani sempre più green (a parole)
È il risparmio a guidare gli acquisti

Nel mese di febbraio l'export
italiano ha segnato un nuovo in-
cremento su base mensile, trai-
nato soprattutto dalle vendite di
beni di consumo non durevoli e
intermedi. “Nella media degli
ultimi tre mesi, la dinamica con-
giunturale è molto positiva”: è il
commento dell’Istat ai dati del
commercio estero dell’Italia. Su
base annua, la crescita dell'ex-
port interessa tutti i settori e tutti
i principali paesi partner ed è
spiegata per circa un terzo dal-
l'aumento delle vendite di me-
talli, prodotti chimici e
alimentari. Gli acquisti di gas
naturale contribuiscono per 10
punti percentuali al forte incre-
mento tendenziale delle impor-
tazioni italiane. Il deficit
energetico si amplia sensibil-
mente e il saldo nell'interscam-
bio di prodotti non energetici,
seppur ampiamente positivo, si
riduce rispetto a febbraio dello
scorso anno. Prosegue la cre-
scita dei prezzi all'import che si
confermano in accelerazione su
base annua (+18,5 per cento, dal
+17,5 di gennaio), spinti in par-
ticolare dai rialzi dei prezzi dei

prodotti energetici nell'area non
euro. In cifre, a febbraio l'export
cresce su base annua del 22,7
per cento, con un forte aumento
delle vendite sia verso l'area Ue
(+24 per cento) sia verso i mer-
cati extra Ue (+21,1). L'import
registra un incremento tenden-
ziale più marcato (+44,9 per
cento), che coinvolge sia l'area
Ue (+28,3) sia, in misura molto
più ampia, l'area extra Ue
(+69,6). Alla luce di tali cifre,
l'Istituto stima una crescita con-
giunturale per entrambi i flussi
commerciali con l'estero, più in-
tensa per le importazioni (+5,4

per cento) che per le esporta-
zioni (+1,6). Nel trimestre di-
cembre 2021-febbraio 2022,
rispetto al precedente, l'export
cresce del 5,8 per cento, l'import
del 13,6. In un anno è però tri-
plicato il deficit energetico nella
bilancia commerciale. L’Istat
stima che sia negativo di 7,263
miliardi a febbraio, mentre nello
stesso mese del 2021 era di
2,213 miliardi. Complessiva-
mente l'Italia passa così, in do-
dici mesi, da un avanzo
commerciale complessivo di
4,750 miliardi a un disavanzo di
1,662 miliardi.

Accelera la ripresa dell’export
Ma sulla bilancia pesa l’energia

La guerra in Ucraina e le difficoltà di approvvigio-
namento delle materie prime stanno rallentando
l’economia ma, a marzo, i prestiti bancari si sono
mantenuti in crescita. Un segnale positivo anche se,
nella stagione delle trimestrali che si è appena
aperta, gli istituti di credito con una presenza in
Ucraina o Russia dovranno recepire l'impatto della
svalutazione delle partecipazioni. Fra esposizioni di-
rette e indirette, secondo gli analisti di Bloomberg,
il conto sarebbe di circa 100 miliardi di euro per le
banche del Vecchio Continente. Tutti quanti poi do-
vranno fare i conti con gli effetti secondari ovvero
l'aumento delle spese per aziende e famiglie a causa
del caro energia e le difficolta' di reperire le materie
prime. L'impatto della svalutazione delle quote
nelle filiali locali (che avverrà con un impairment
test) appare infatti gestibile, come ha detto giorni fa
l'Eba. E’ così per le due grandi italiane coinvolte:
Intesa Sanpaolo e Unicredit. Più difficili da quanti-
ficare sono gli effetti collaterali. Una recessione del-
l'area euro appare al momento improbabile ma
singole situazioni di crisi delle aziende potrebbero
portare tensioni anche alle banche e certo lime-
ranno la loro redditività, che non potrà eguagliare
quella del 2021. Ancora Bloomberg vede una ero-
sione media del 7 per cento degli utili per le banche
europee a causa dell'aumento del costo del rischio,
percentuale che potrebbe raddoppiare per otto
gruppi (fra i quali non vi sono gli italiani). Per il mo-
mento tuttavia gli effetti, a livello aggregato nell'at-
tività del comparto bancario italiano, ancora non si
vedono. 

Guerra in Ucraina
Le banche vicine
alla resa dei conti
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“Embargo del petrolio russo? Grave
ma l’Ue potrebbe avere alternative”

Valutare l'efficacia delle sanzioni contro
Mosca è complicato e richiede tempo,
ma un'eventuale decisione dell'Unione
Europea di colpire l'export petrolifero
russo avrebbe "effetti molto pesanti".
Lo sostiene Eleonora Tafuro Ambro-
setti, ricercatrice dell'Osservatorio Rus-
sia, Caucaso e Asia centrale presso
l'Ispi, commentando le recenti dichiara-
zioni del portavoce della Commissione
europea, Eric Mamer. "Se si colpisse
l'export di petrolio russo verso l'Ue, si
tratterebbe di una sanzione molto grave.
Si parla spesso della dipendenza euro-
pea dal gas russo, ma la percentuale del
petrolio importato è anche più alta.
L'effetto potenziale è decisamente pre-
occupante", afferma l'esperta, secondo
cui tuttavia ci sono elementi che potreb-
bero "attutire" gli effetti di una misura
di questo tipo. 
"Il petrolio è una commodity diversa
dal gas, che si trasporta più facilmente,
senza bisogno dei gasdotti - spiega -. Di

conseguenza per l'Ue sarebbe più facile
da reperire sui mercati internazionali"
in caso di blocco all'import dalla Russia
e "a sua volta, per la Russia, sarebbe più
facile da rivendere" ad altri Paesi la
“quota” europea. Secondo Tafuro Am-
brosetti, le sanzioni finora "non sem-

brano funzionare" se si considera come
obiettivo "la deterrenza" nei confronti
del presidente Vladimir Putin, ma il
loro impatto sull'economia russa va os-
servato "nel lungo periodo", conside-
rato anche il fatto che
"qualitativamente" sono molto diverse

da quelle imposte nel 2014. Ricordando
le parole della governatrice della Banca
centrale russa, Elvira Nabiullina,
l'esperta sottolinea come il loro impatto
"sta uscendo dall'ambito finanziario per
toccare l'economia reale. E l'effetto ero-
sione sull'economia ha anche un aspetto
politico, in quanto può influire anche
sul consenso". Tafuro Ambrosetti evi-
denzia come la Russia sia un Paese in
stagnazione "da anni" e che numerosi
esperti occidentali da tempo sostengano
come la sua economia sia al collasso,
ma ci sono diversi Stati che, pur non
potendo sostituire “in toto” il mercato
europeo, possono "attutire" il colpo per
Mosca. Con un prezzo da pagare, però:
quello di finire fagocitata dalla Cina è
"un rischio che la Russia corre da tanti
anni, ma calcolato. Mosca è cosciente
di questa asimmetria, ma preferisce ge-
stire e usare questa relazione con Pe-
chino in funzione anti-occidentale",
conclude. 

Economia Europa

La produzione industriale a feb-
braio è aumentata dello 0,7 per
cento nell'area euro e dello 0,6 per
cento nell'Unione europea, rispetto
al gennaio 2022. Questo secondo
le stime di Eurostat, l'Ufficio di
statistica dell'Unione. In gennaio,
la produzione industriale era scesa
dello 0,7 per cento nell'area euro e
dello 0,3 per cento nell'Ue. In feb-
braio, invece, rispetto allo stesso
mese del 2021, la produzione in-
dustriale è aumentata del 2 per
cento nell'area euro e del 3 per
cento nell'Ue. Nell'area dell'euro,
a febbraio 2022, rispetto a gennaio
2022, la produzione di beni di con-
sumo durevoli è aumentata del 2,7
per cento, quella di beni di con-
sumo non durevoli dell'1,9 per
cento e quella di beni intermedi

dello 0,9 per cento, mentre la pro-
duzione di beni strumentali è dimi-
nuita dello 0,1 per cento e quella
di energia dell'1,1 per cento. Nel-
l'intera Ue, la produzione di beni
di consumo durevoli e' aumentata
del 2,4 per cento, quella dei beni
di consumo non durevoli dell'1,7
per cento e i beni intermedi dello
0,8 per cento, mentre la produ-
zione di beni strumentali è rimasta
stabile e l'energia è scesa dello 0,6
per cento. Tra gli Stati membri, i
maggiori aumenti mensili sono
stati registrati in Italia (+4 per
cento), Croazia (+2,7 per cento) e
Irlanda (+2,4 per cento). Le mag-
giori diminuzioni sono state osser-
vate in Slovenia (-8,3 per cento),
Lituania (-3,8 per cento) e Malta (-
2,7 per cento).

Produzione industriale in rialzo
trascinata dai beni di consumo

Procura europea. In 6 mesi 
in Italia via a 120 indagini

Da giugno a dicembre dello scorso anno la neo Procura europea (attiva dal 1° giu-
gno) è stata impegnata su 120 indagini in Italia, 102 delle quali ancora in corso, in
merito a possibili frodi ai fondi europei. Le indagini si sono concentrate, stando a
un report diffuso ieri dalla stessa procura. su un danno stimato di 1,7 miliardi, di
cui 1,3 miliardi per frode all'Iva. Nell'ambito delle operazioni sono stati effettuato
sequestri per 40 milioni di euro. A livello europeo, le indagini in corso sono 515, su
un danno stimato in 5,4 miliardi di euro (2,5 miliardi per frode Iva) e sono stati com-
piuti sequestri per oltre 147 milioni di euro. La Procura europea (Eppo) è un orga-
nismo indipendente dell'Unione europea incaricato di indagare, perseguire e portare
in giudizio i reati che ledono gli interessi finanziari dell’Ue, quali frodi, corruzione,
riciclaggio e frodi Iva transfrontaliere. Ad oggi 22 paesi dell’Unione hanno deciso
di aderire agli sforzi per tutelare il bilancio dell’Europa contro le frodi, utilizzando
la cosiddetta procedura di "cooperazione rafforzata".

Tasse, in Spagna appello 
al governo:“Ridurre il peso”

Il leader del Partito popolare spagnolo (Pp), Alberto Nunez Feijòo, e le principali
organizzazioni imprenditoriali del Paese hanno concordato sulla necessità di ridurre
le tasse. Come riferisce il quotidiano "Cinco Dias", il punto comune è emerso da un
vertice tra il presidente popolare e i rappresentanti della Confederazione spagnola
delle organizzazioni imprenditoriali (Ceoe) e quella delle Piccole e medie imprese
(Cepyme), Antonio Garamendi e Gerardo Cuerva. Secondo gli interlocutori, la ri-
duzione delle tasse deve essere l'asse centrale delle prossime misure del governo
per affrontare la crisi dei prezzi e l'incertezza generata dalla guerra in Ucraina. In
particolare, il presidente del Ceoe ha detto che c'è "molto spazio" per incrementare
le entrate fiscali con due strumenti, ovvero la lotta contro le frode e l’economia som-
mersa, che colpisce il 24 per cento del Pil (rispetto alla media europea del 13 per
cento) ed un aggiustamento della spesa pubblica. Feijòo, da parte sua, prima di in-
contrare entrambi i leader delle associazioni imprenditoriali, ha chiesto ancora una
volta al presidente del governo, Pedro Sanchez, di abbassare le tasse per "alleviare
la tensione" a causa dell'inflazione che ha raggiunto quasi il 10 per cento.
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Economia Mondo

L'invasione russa dell'Ucraina ha pro-
vocato una crisi ulteriore che sta an-
dando ad aggiungersi ad una già
esistente situazione di difficoltà glo-
bale, con “costi umani devastanti e
una massiccia battuta d'arresto per
l’economia mondiale”. Sono le parole
pronunciate da Kristalina Georgieva,
direttrice del Fondo monetario inter-
nazionale, commentando l'ultimo rap-
porto, pubblicato ieri, nel quale si
prevede un rallentamento della cre-
scita globale al 3,6 per cento nel 2022
rispetto al 6,1 per cento stimato nel
2021. "Abbiamo declassato le nostre
previsioni per 143 Paesi, che rappre-
sentano l'86 per cento del prodotto in-
terno lordo totale", ha riferito
Georgieva in una nota, sottolineando
ancora una volta, con accenti molto
preoccupati, che l'inflazione sta rag-
giungendo i livelli più alti degli ultimi
decenni. "Prezzi nettamente più ele-
vati per cibo e fertilizzanti hanno
messo sotto pressione le famiglie di
tutto il mondo, specialmente quelle

più povere. E sappiamo che le crisi
alimentari possono scatenare disor-
dini sociali", si legge nella stessa
nota. La direttrice del Fondo sottoli-
nea la necessità di "un'azione ur-
gente", sull'esempio di quanto
avvenuto durante la crisi pandemica
ed in particolare che "azioni rapide e

ben coordinate sono fondamentali per
mantenere il commercio aperto, so-
stenere le famiglie vulnerabili, garan-
tire un approvvigionamento agricolo
sufficiente e affrontare le pressioni fi-
nanziarie". In questo senso, ha detto
la direttrice, l'Fmi si è unito ai leader
della Banca Mondiale, del Pro-

gramma alimentare mondiale e del-
l'Organizzazione mondiale del com-
mercio "per chiedere una risposta
urgente e coordinata da parte della
comunità internazionale". Per il
Fondo monetario internazionale, inol-
tre, "dato l'aumento dell'inflazione e
dei tassi d'interesse, il sostegno fi-
scale dovrebbe essere mirato preferi-
bilmente alle aree più colpite e
prioritarie. Tuttavia, se l'attività eco-
nomica si deteriora significativa-
mente, un sostegno fiscale più ampio
e temporaneo potrebbe essere appro-
priato per i Paesi con spazio di bilan-
cio". L’Fmi nota che "per quei Paesi
in cui la crescita economica è più
forte e le pressioni inflazionistiche ri-
mangono elevate, la politica fiscale
deve passare da un sostegno eccezio-
nale in risposta alla pandemia, alla
normalizzazione. Tale strategia aiute-
rebbe e contribuirebbe a ridurre le
pressioni sulla domanda, aiutando le
Banche centrali a contenere l'infla-
zione". 

L’Fmi: “Tensioni sociali dalla crisi
Serve un’azione corale degli Stati”

Grano e mais ai massimi storici
E in Agentina scioperano le navi

La guerra tra Russia e Ucraina
continua a pesare sui prezzi
dei cereali, con il mais che
anche ieri si è attestato sui li-
velli più alti da un decennio e
il prezzo del grano in lieve
rialzo. Al Chicago Board of
trade, mercato di riferimento
per le materie prime agricole,
la quotazione del mais è rima-
sta sostanzialmente invariata a
8 dollari per bushel (circa 27,2
chili) poiché i trader si sono
preoccupati per i ritardi nella
semina negli Stati Uniti e per
la mancanza di forniture dal-
l'Ucraina dilaniata dalla
guerra. La soia e il grano sono
aumentati di poco, rispettiva-
mente a 17,2 dollari per bushel
(+0,23 per cento) e 11,02 dol-
lari (-0,23). "Il valore stimato
del mercato di cereali e semi
oleosi ha chiuso la settimana ai
massimi storici, trainato dai
prezzi elevati poiché la ca-
renza di mais, grano e oli ve-
getali sembra imminente in
mezzo al conflitto persistente
e crescente nel principale pro-
duttore ed esportatore
ucraino", hanno affermato in

una nota gli analisti di JPMor-
gan. Intanto per oggi i lavora-
tori delle navi argentine hanno
indetto uno sciopero di 24 ore
per protestare contro i ritardi
da parte del governo nell'ag-
giudicazione delle gare al set-
tore. La mobilitazione non
dovrebbe incidere sull'attività
nei principali porti di grano a
Rosario e dintorni. La Federa-
zione dell'industria marittima,
portuale e navale (Fempinra)
ha annunciato uno sciopero
martedì, meno di una setti-

mana dopo che le proteste dei
conducenti di camion di ce-
reali hanno bloccato il tra-
sporto di soia e maia proprio
nel mezzo della stagione del
raccolto. L'Ucraina ha una ca-
pacita' di stoccaggio insuffi-
ciente anche per il raccolto di
grano del 2022 ridotto, ha af-
fermato martedì il Programma
alimentare mondiale delle Na-
zioni Unite, con il Paese che
lotta per esportare le scorte esi-
stenti durante l'invasione della
Russia.

Prezzo del pane. Al Libano 
aiuti per altri 6 mesi

Il Libano è vicino a raggiungere un accordo con la Banca Mon-
diale grazie al quale l'agenzia internazionale concederebbe al
Paese, colpito da una grave crisi economica, un prestito di 150
milioni di dollari per la sicurezza alimentare e per stabilizzare
i prezzi del pane nel corso dei prossimi sei mesi. Lo ha detto il
ministro dell’Economia, Amin Salam, spiegando che il governo
non ha piani immediati per rimuovere i sussidi per il pane, spe-
cialmente per la farina usata per fare il pane arabo piatto, l'ali-
mento principale in Libano. "Stiamo lavorando con la Banca
Mondiale per mantenere la stabilità del mercato per i prossimi
sei mesi", ha detto Salam. Ha aggiunto che l'accordo con la
Banca Mondiale stabilizzerà il prezzo del pane e del grano fino
a quando non sarà in vigore una politica di carte annonarie in
modo che le persone bisognose possano beneficiarne. Salam ha
aggiunto che i sussidi “non possono continuare per sempre”,
specialmente per la farina che è usata per fare dolci e pasticcini.
Ha detto che politiche analoghe sono state attuate in Egitto e in
altri Paesi dove i sussidi sono stati tolti per il grano usato in al-
cuni prodotti e lasciati per il pane. 

Etiopia e Cina. Siglata 
l’intesa per l’energia

La compagnia statale etiope dell'energia elettrica Ethiopia Elec-
tric Power (Eep) ha firmato con l'azienda cinese Tbea un con-
tratto da 16,4 milioni di dollari per l'acquisto di apparecchiature
elettriche. In un comunicato stampa, Eep fa sapere che l'accordo
riguarda, in particolare, l'acquisto di quadri isolati in gas (Gis)
e prevede la sostituzione di vecchi centri di distribuzione del-
l'energia elettrica entro un triennio.  Il settore energetico è una
delle priorità dell'Etiopia poiché il Paese prevede di diventare
un hub manifatturiero leggero in Africa e un'economia a reddito
medio entro il 2025. Il Paese dell'Africa orientale sta pertanto
cercando di aumentare la sua capacità di generazione di elettri-
cità dagli attuali 4.200 megawatt (Mw) a circa 35 mila Mw
entro il 2037.
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Primo piano

Italiani e prevenzione, un rap-
porto ancora complicato. Il pro-
blema è noto ma l’ultima
conferma del fatto che, nel nostro
Paese, la diagnosi preventiva
delle patologie, anche nelle fasce
di popolazione a rischio, è tut-
t’altro che una (buona) abitudine
arriva dalla ricerca dell'Osserva-
torio Sanità di UniSalute in col-
laborazione con Nomisma, che
ha indagato la propensione degli
abitanti del Bel Paese a tenere
sotto controllo il proprio stato di
salute. 
Il quadro che emerge dall’inda-
gine è, tuttavia, quello di una dif-
fusa trascuratezza, con la
pandemia che ha inferto un colpo
significativo alla frequenza di vi-
site ed esami specialistici per la
prevenzione. Stando alla ricerca,
solo un italiano su tre (esatta-
mente il 33 per cento) fa controlli
regolari per monitorare il proprio
stato complessivo; l'atteggia-
mento prevalente è, invece,
quello di curarsi soltanto quando
si inizia a soffrire di un disturbo
o di una malattia, un'attitudine
condivisa da quasi un italiano su
due (48 per cento). E se in molti
confessano di rimandare le visite
quando hanno un problema tra-
scurabile (46 per cento), alcuni
(il 13 per cento) dichiarano espli-
citamente che preferiscono farne
il meno possibile. Non deve stu-
pire dunque che la maggioranza
degli italiani (54 per cento) non
abbia mai svolto un controllo ba-

silare come la visita dermatolo-
gica per la valutazione dei nei.
La pandemia, come accennato,
ha poi ulteriormente abbassato il
livello della prevenzione: negli
ultimi due anni un controllo su
cinque (20 per cento) è stato an-
nullato a causa delle misure re-
strittive per prevenire i contagi, e
quasi uno su tre (29 per cento)
rinviato, per un totale di quasi
una visita su due saltata o co-
munque ritardata rispetto alla
normale calendarizzazione.
Nella maggioranza dei casi (circa
6 su 10), però, ciò è avvenuto
non perché gli ospedali fossero
congestionati da malati di Covid
o avessero sospeso le visite ma

per decisione della persona
stessa. In particolare, a soffrire
maggiormente è stato soprattutto
l'esame di prevenzione per eccel-
lenza, ovvero le analisi del san-
gue: quasi una volta su quattro
(24 per cento) questo controllo,
fondamentale per la diagnosi di
tantissime malattie, è stato rin-
viato o annullato. Ma si sono ri-
dotti anche controlli di routine
come le visite dermatologiche e
gli esami cardiologici, con una
percentuale di rinvio o annulla-
mento rispettivamente del 17 e
del 14 per cento. Guardando alle
motivazioni, risulta evidente
come tutto ciò sia una conse-
guenza diretta dell'emergenza sa-

nitaria: il 38 per cento degli ita-
liani che ha fatto meno controlli
negli ultimi due anni, infatti, mo-
tiva la scelta o con la volontà di
evitare le strutture sanitarie (21
per cento), temendo un possibile
contagio, o citando i tempi più
lunghi causati dalla pandemia
(17 per cento). Considerando
solo l'ultimo anno, consola co-
munque riscontrare come la
grande maggioranza del cam-
pione (83 per cento) sia andata
almeno una volta dal proprio me-
dico di base. La speranza è che,
tornati alla normalità con una
maggior consapevolezza dell'im-
portanza di un buono stato di sa-
lute, gli italiani facciano sempre

di più della prevenzione una sana
abitudine, come da sempre rac-
comandano i medici. Anche, per
esempio, sul versante delle pato-
logie cardiovascolari che riguar-
dano le donne. 
Spesso meno considerate quando
si parla di salute del cuore, sono
proprio loro le più colpite dallo
scompenso cardiaco, in misura di
2 a 1 rispetto agli uomini. Ha
dunque un occhio di riguardo per
loro il progetto “Ambulatorio
Mobile” dell'Associazione ita-
liana scompensati cardiaci
(Aisc), che, nelle prossime setti-
mane attraverserà il Lazio por-
tando, in un camper attrezzato, la
prevenzione a portata di mano.
Lo scompenso cardiaco, noto
anche come “insufficienza car-
diaca”, è ancora relativamente
conosciuto, eppure è la terza
causa di ricovero negli over 65 e
la terza causa di morte del
mondo. "Questo disturbo in cui
il cuore non pompa sangue a suf-
ficienza e si manifesta con sin-
tomi sfumati come
l'affaticamento, la mancanza di
fiato dopo sforzi anche lievi e
gonfiori agli arti, ha un anda-
mento progressivo e ingrave-
scente ma è meno 'spaventoso'
dell'infarto, che infatti è molto
più noto", precisa Salvatore Di
Somma, direttore scientifico del-
l’Associazione italiana scompen-
sati cardiaci. La prevalenza dello
scompenso varia tra l'1 e il 12 per
cento nei Paesi occidentali.

Prevenzione, questa sconosciuta
Solo il 33% monitora la sua salute

Ai lavoratori sanitari obbligati
a vaccinarsi l'Ats (o l'Asl,
come ancora si chiama in altre
regioni) deve fornire il “bu-
giardino”, cioè il foglietto in-
formativo dettagliato del
farmaco in cui devono venire
indicati anche i possibili ri-
schi a cui chi si sta per sotto-
porre al siero può andare
incontro. 
Lo ha stabilito il Tar della
Lombardia accogliendo il ri-
corso di due professioniste del
settore sanitario contro
l'Agenzia di tutela della sa-
lute. Le due ricorrenti ave-
vano chiesto numerosi
documenti, dai foglietti illu-

strativi a resoconti sui decessi
e gli effetti avversi. L'Ats non
aveva però risposto alla loro
sollecitazione nel termine di
30 giorni dal ricevimento
della richiesta, il che ha com-
portato il cosiddetto “silenzio-
rifiuto”. 
Le operatrici sanitarie hanno
così fatto ricorso e chiesto la
condanna dell'Ats, che è un
ente regionale. I giudici del
Tar hanno dato loro parzial-
mente ragione sancendo che
"hanno diritto ad accedere al
documento contenente le in-
formazioni fornite dalla Re-
gione Lombardia all'Ats, in
relazione alla somministra-

zione della vaccinazione e ai
documenti contenenti le spe-
cificazioni delle condizioni
cliniche in astratto individuate

come pericolose per la salute
dei destinatari dell'obbligo
vaccinale". L'Ats deve inoltre
rendere accessibili "il modulo

integrale per la raccolta del
consenso informato alla som-
ministrazione del vaccino e i
foglietti illustrativi dei vaccini
autorizzati per la prevenzione
del contagio, anche mediante
l'indicazione degli indirizzi
dei siti istituzionale su quali
sono pubblicati". Respinta in-
vece la richiesta di avere ac-
cesso ai documenti che
specificano i rischi e i benefici
"specificati per fasce di età,
effetti avversi degli eccipienti
e delle sostanze attive in esso
contenute, possibili alterna-
tive mediche per conseguire
un livello di maggiore immu-
nizzazione".

Obbligo vaccinale. Il Tar lombardo: sì al “bugiardino”
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Reazioni avverse ai vaccini, Aifa aggiorna 
le segnalazioni con un nuovo Report

L'Agenzia italiana del far-
maco ha pubblicato i dati ag-
giornati sulle segnalazioni di
sospetta reazione avversa ai
vaccini. Nel suo ultimo report
si legge che dal 27 dicembre
2020, giorno in cui è iniziata
la campagna vaccinale, e fino
al 26 marzo 2022 sono arri-
vate 134.361 segnalazioni su
un totale di 135.849.988 di
dosi somministrate, pari allo
0,098%. Nella grande mag-
gioranza dei casi (82,1%),
viene messo nero su bianco
nell'undicesimo Rapporto di
farmacovigilanza sui vaccini
anti-COVID-19, le segnala-
zioni erano riferite a eventi
non preoccupanti, come do-
lore in sede di iniezione, feb-
bre e dolori muscolari. Le
segnalazioni gravi corrispon-

dono alla restante percentuale
di casi (il 17,8% del totale)
con un tasso di 18 eventi gravi
ogni 100.000 dosi sommini-
strate.   
L'Aifa ricorda che, per la vac-
cinazione, sono stati usati cin-
que vaccini e che la
distribuzione delle segnala-
zioni per tipologia di vaccino
ricalca quella evidenziata nei
precedenti rapporti: Comir-
naty 66,5%, Vaxzevria 17,7%,
Spikevax 14,5%, COVID-19
vaccino Janssen 1,3%, Nuva-
xovid 0,03%. In generale, gli
eventi avversi più segnalati
sono stati febbre, stanchezza,
cefalea, dolori muscolari/arti-
colari, brividi, disturbi gastro-
intestinali, reazioni
vegetative, stanchezza, rea-
zione locale o dolore in sede

di iniezione.  Nel report si
legge anche che i tassi di se-
gnalazione relativi alla se-
conda dose sono inferiori a
quelli relativi alla prima e an-
cora più bassi per la terza
dose. Questa informazione
era già emersa nei precedenti
report così come il fatto che,
indipendentemente dal vac-

cino, dalla dose e dalla tipolo-
gia di evento, la reazione av-
versa si è verificata nella
maggior parte dei casi nella
stessa giornata della vaccina-
zione o il giorno successivo e
solo più raramente oltre le 48
ore. L'Aifa riferisce che ci
sono state anche 439 segnala-
zioni relative alla vaccina-

zione nella fascia di età 5-11
anni e che tutte riguardano
reazioni successive al vaccino
Comirnaty, l'unico attual-
mente utilizzato per i bam-
bini. Le segnalazioni sono
state 21 ogni 100.000 dosi,
sono arrivate quasi tutte dopo
la prima dose e gli eventi av-
versi più frequentemente se-
gnalati sono stati dolore in
sede di iniezione, cefalea, feb-
bre e stanchezza. Ad oggi ha
ricevuto la terza dose
l'83,88% della popolazione,
che ha ultimato il ciclo vacci-
nale da almeno 4 mesi. Sono
ancora pochissime, invece, le
persone che hanno ricevuto
anche il secondo booster -
anche noto come 'quarta dose'
-, che è stato autorizzato solo
per alcune categorie. 

Covid
giovedì 21 aprile 2022

"Credo che gli italiani in questi 2
anni abbiano una consapevolezza
diversa. Sono convinto che pas-
sare da un obbligo di mascherina
al chiuso a una raccomandazione
possa essere la scelta giusta, ma-
gari mantenendole in alcuni luo-
ghi come i mezzi di trasporto. Ma
oggi credo ci siano le condizioni
per procedere con il togliere l'ob-
bligo di mascherine al chiuso".
Lo ha detto il sottosegretario alla
Salute Andrea Costa a Rai-
news24. "Il decreto di fatto - ha
spiegato - toglie l'obbligo di ma-
scherine al chiuso per tutti. Si
tratta ora di fare alcune riflessioni
e valutare se mantenerle in alcuni
contesti particolari, dove può es-
serci una concentrazione mag-
giore di persone". Ma andiamo
dove le mascherine, comunque,
dovranno essere continuate a te-
nere sul volto. Secondo diversi

esperti l’obbligo andrebbe proro-
gato ovunque nei locali al chiuso.
Il virologo Fabrizio Pregliasco ha
dichiarato che l'obbligo di ma-
scherine al chiuso "andrebbe un
pochino prorogato. Vediamo
come vanno avanti i dati. To-
glierle dal primo maggio è una
scelta impegnativa”. Altri invece
sono d’accordo sul mantenerle in
determinati contesti, come il pre-
sidente del Consiglio Superiore di
Sanità, Franco Locatelli. “In certi
contesti credo che la mascherina
conferisca una protezione assolu-
tamente importante e fondamen-
tale”. Tornando alle dichiarazioni
del Sottosegretario alla Salute
Costa c’è questa puntualizza-
zione:  "Una riflessione che in-
vece si può fare è mantenere
ancora l'uso della mascherina per
i mezzi di trasporto. Questa è la
posizione che sostengo io e mi

auguro che si possa arrivare a
questa sintesi", ha detto il sotto-
segretario. È probabile quindi che
si vada verso una proroga del-
l’obbligo delle mascherine in set-
tori al chiuso come cinema e
teatri e sui mezzi di trasporto,
dove però si potrebbe decidere di
passare dall’obbligo di Ffp2 alle
chirurgiche. 
L’obbligo di mascherine al chiuso
dovrebbe essere confermato fino
a giugno anche in generale nei
luoghi di lavoro e negli uffici
pubblici. Si potrebbe decidere di
togliere l’obbligo e mantenere la
sola raccomandazione per i
clienti di negozi e supermercati.
Per quanto riguarda la scuola, è
prevista già fin da ora la proroga
dell’obbligo della mascherina
chirurgica e Ffp2 in classe fino
alla fine dell'anno scolastico a
giugno. 

Via le mascherine al chiuso ma 
con alcune eccezioni, vediamo quali

Sono 136.425.475 le dosi di vaccino sommini-
strate in Italia, rispetto le 141.900.171 conse-
gnate, cioe' il 96,1%. La cifra e' fornita dal report
dedicato del ministero della Salute aggiornato alle
6.14 di stamani. Di queste, 95.340.648 dosi di
Pizer/BioNTech; 25.446.449 di Moderna;
11.514.521 di Vaxzevria; 6.726.091 di Pfizer pe-
diatrico; 1.849.462 di Janssen; e 1.023.000 di No-
vavax. Il totale della platea over 12 che ha
ricevuto almeno una dose e' pari a 49.368.778,
cioe' il 91,44% della popolazione. Il totale di co-
loro che hanno ricevuto la terza dose addizio-
nale/richiamo (booster) e' pari a 39.188.284, pari
all'83,92% del potenziale bacino di chi ha ulti-
mato il ciclo vaccinale da almeno 4 mesi. Il totale
della dose booster per immunocompromessi e' di
80.554, pari al 10,18% del potenziale bacino,
mentre il totale di chi ha ricevuto la dose secondo
booster e' di 29158, pari al 0,66% del potenziale
bacino. Per quanto riguarda la platea di eta' com-
presa tra 5 e 11 anni, il totale con almeno una dose
e' di 1.38.088, pari al 37,78%; e il totale di chi ha
compiuto il ciclo vaccinale e' di 1.248.045, pari
al 34,16% della popolazione considerata. 

Somministrate in Italia
136.425.475 dosi di vaccino
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I carabinieri del Ros, al
termine di indagini coor-
dinate dalla Procura di
Napoli, hanno notificato
57 misure cautelari: 36
arresti in carcere, 16 ar-
resti ai domiciliari e cin-
que divieti temporanei di
esercitare attività d'im-
presa.  
Invece, la guardia di fi-
nanza ha notificato altri
due divieti temporanei di
esercitare attività d'im-
presa e sequestrato d'ur-
genza beni mobili,
immobili e quote societa-
rie per un valore com-
plessivo pari a 150
milioni di euro. Conte-

stati a vario titolo reati
che sarebbe stati com-
messi per agevolare il
clan camorristico Moc-
cia: associazione mafiosa,
estorsione, impiego di de-
naro, beni o utilità di pro-
venienza illecita,
autoriciclaggio, fittizia
intestazione di beni, cor-
ruzione, porto e la deten-
zione illegale di armi da
fuoco, ricettazione e favo-
reggiamento. 
Tutti reati sono contestati
nella forma aggravata in
quanto, secondo gli in-
quirenti, sarebbero stati
commessi per agevolare il
clan Moccia.

Cronache italiane

Camorra, retata 
nel napoletano con 57 

arresti e sequestro di beni 
per 150 milioni di euro

Sono stati annullati, dalla Corte
di Cassazione, gli arresti domici-
liari nei confronti di Luigi Nerini
ed Enrico Perocchio, indagati per
l'incidente alla Funivia del Mot-
tarone, avvenuto il 23 maggio
dello scorso anno, in cui mori-
rono 14 persone. 
La Cassazione, in un provvedi-
mento depositato questa mattina,
ha dunque annullato il provvedi-
mento dell'ottobre scorso, in cui
si accoglieva il ricorso presentato
dalla Procura di Verbania, e reso
nulla la decisione adottata dal
Tribunel del Riesame di Torino
nei confronti di Enrico Peroc-
chio, direttore di esercizio della
funivia, in merito alla scelta di
porlo ai domiciliari, mentre non
c'è stata alcuna pronuncia in me-
rito alle esigenze cautelari e al
quadro indiziario, che restano
confermati. Per quanto riguarda
invece Nerini, che è il titolare
dell'impianto, la Cassazione ha
reso nullo l'intero provvedi-
mento, e si attendono le motiva-
zioni per capire quale o quali
punti debbano essere rivalutati.
Lo scorso venerdì c'era stata
l'udienza inerente il ricorso pre-
sentato dalle difese contro il
provvedimento adottato dai giu-
dici torinesi per ribaltare l'ordi-
nanza del 29 maggio scorso, con
la quale il Giudice per le Indagini
Preliminari del Tribunale di Ver-
bania, Donatella Banci Buona-
mici, aveva rigettato la richiesta
di convalida del fermo per Ne-
rini, Perocchio e Andrea Tadini,
nonchè la richiesta di custodia
cautelare inoltrata dalla Procura
per tutti eccetto Tadini, per il
quale sono stati chiesti gli arresti
domiciliari. I tre furono arrestati
il 26 maggio scorso, tre giorni
dopo la tragedia a cui è soprav-
vissuto soltanto un bambino, il

piccolo Eitan. A fermarli furono
il Procuratore della Repubblica
Olimpia Bossi e il pm Laura Car-
rera, che conducevano l'inchiesta.
Il provvedimento del gip era stato
poi impugnato dai pm, e a otto-
bre, il Tribunale del Riesame
aveva ravvisato la necessità della
custodia cautelare, ordinando di

mettere Perocchio e Nerini agli
arresti domiciliari. In seguito,
l'ordinanza è stata oggetto del ri-
corso in Cassazione da parte delle
difese. Nei confronti di Perocchio
e Nerini non sono state applicate
misure cautelari, mentre Tadini è
stato arrestato e poi rimesso in li-
bertà per decorrenza dei termini.

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv

     

  

    

     

  

     

  

    

     

  

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv

    

giovedì 21 aprile 2022

Strage della funivia 
del Mottarone, annullati
i domiciliari agli ingadati

I Carabinieri di Giugliano in
Campania hanno eseguito
una ordinanza di custodia
cautelare, emessa dal Tribu-
nale di Napoli su richiesta
della locale Direzione Di-
strettuale Antimafia, a carico
di 9 persone. Sono accusate
di associazione finalizzata al
traffico illecito di sostanze
stupefacenti e detenzione e
porto illegale di armi comuni
di sparo, aggravati dalle fina-
lità e modalità mafiose. Le
indagini, svolte dal marzo al
dicembre del 2019, hanno
consentito di evidenziare
l'operatività di due distinti
gruppi criminali, uno facente
capo a un 39enne, e l'altro a
un 49enne, entrambi di San-
t'Antimo, considerati conti-
gui al clan "Verde", operante

nei comuni di Sant'Antimo,
Casandrino e Grumo Ne-
vano, attivi nel traffico e
nello spaccio di sostanze stu-
pefacenti. 
Le attività investigative
hanno permesso inoltre di ac-
certare, in capo al gruppo cri-

minale promosso dal 39enne,
la disponibilità di armi da
fuoco di vario genere e l'inte-
ressamento di alcuni dei so-
dali nelle elezioni
amministrative comunali del
2019 per il comune di Grumo
Nevano. In costanza di inda-

gine erano stati recuperati e
posti sotto sequestro un in-
gente quantitativo di sostanza
stupefacente di varia natura
(hashish, cocaina e mari-
juana), nonché armi di vario
tipo ed ordigni esplosivi arti-
gianali. 

Spaccio di droga nel napoletano, nove misure
cautelari. Il blitz dei Carabinieri a Giugliano
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Roma

Ama, d’intesa e in coordina-
mento con Roma Capitale, ha
garantito sia a Pasqua sia a
Pasquetta i servizi di pulizia,
spazzamento e raccolta dei ri-
fiuti in tutta la città. Proprio in
occasione delle festività,
l’azienda ha anche istituito
una speciale task-force com-
posta da 350 operatori e oltre
80 mezzi (veicoli a vasca,
spazzatrici, ecc.) in I Munici-
pio, dove si è registrata una
notevole presenza di cittadini
e turisti lungo le vie commer-
ciali, i siti storici e archeolo-
gici e i luoghi di interesse
artistico e culturale. Sono stati
assicurati interventi mirati di
pronto intervento e almeno 8
passaggi, in ciascuna giornata
festiva, per lo svuotamento
dei cestoni getta-carte. Lo co-
munica in una nota Ama Spa.
Sempre ieri, continua
l’azienda, in occasione della
manifestazione ‘Seguimi’ or-
ganizzata dalla Pastorale Gio-
vanile della Cei con circa
80mila presenze, operatori e
mezzi della Municipalizzata
romana dei rifiuti sono stati
impegnati per salvaguardare il
decoro urbano presso le aree
adiacenti la Basilica di San
Pietro e in corrispondenza

delle vicine stazioni della Me-
tropolitana, ripristinando in
tempi rapidi la riapertura delle
strade interessate. L’azienda
ha inoltre assicurato, come di
consueto, i presidi nelle aree
del Centro Storico (Spagna,
Trevi, Pantheon, Navona,
Corso, Colosseo, Campido-
glio, area S. Pietro, Castel
Sant’Angelo, piazza Venezia,
Fori Imperiali, ecc.). Attive in
via straordinaria con orario 7
– 12, anche le 37 piazzole
multi-frazione per la raccolta
differenziata in I municipio
Complessivamente, nelle due
giornate festive sono stati in
servizio oltre 3.200 dipen-
denti tra operatori, autisti e
preposti territoriali. Sono stati
attivi, inoltre, gli impianti
Ama per la selezione e la va-
lorizzazione della raccolta
differenziata e per il conferi-
mento/trattamento dei rifiuti
indifferenziati (Tmb di Rocca
Cencia) e le officine azien-
dali. In particolare, nella sola
giornata di Pasqua sono state
complessivamente raccolte e
avviate a trattamento oltre
1.600 tonnellate di rifiuti in-
differenziati, circa 200 tonnel-
late in più rispetto all’analoga
festività del 2021. 

Rifiuti nella Capitale, 
Ama si giustifica: “A Pasqua
garantita pulizia e raccolta”

“Sono molto contento che la
Commissione Affari costituzio-
nali della Camera dei Deputati
abbia da oggi un testo di riforma
dal quale iniziare una riflessione
aperta e collaborativa tra tutti i
livelli di governo che rafforzi il
ruolo e i poteri di Roma Capi-
tale”. E’ il commento del sin-
daco di Roma Roberto
Gualtieri. “Adesso lavoriamo
tutti insieme – è l’auspicio di
Gualtieri – sia per mandare
avanti questo percorso di ri-
forma sia perché si possa avere
al più presto, in coerenza con
l’indirizzo espresso dal voto di
oggi, una legge statale e una re-
gionale che facciano da apripi-
sta al successivo passo
costituzionale”, conclude.  Di-
versa la valutazione di Rampelli
per Fratelli d’Italia: “Il bic-

chiere è mezzo pieno perché fi-
nalmente c’è una riforma su
Roma Capitale anche se dai
confini talmente ampi da ri-
schiare l’ennesimo nulla di
fatto. Ma il bicchiere è mezzo
vuoto perché, trattandosi di una
riforma costituzionale, sfidiamo
questa eterogenea maggioranza
che sostiene il governo Draghi
a bruciare ogni record per le

quattro letture previste dall’art.
138”.   “In questo conto alla ro-
vescia – assicura- non sarà certo
Fratelli d’Italia a mettersi di tra-
verso, ma nutriamo forti dubbi
sulla reale volontà di allineare
Roma alle altre capitali europee
e occidentali.Resta il fatto che
Roma Capitale avrebbe potuto
avere e potrebbe tuttora avere
competenze e poteri in tempo
reale attraverso l’approvazione
di una banale legge regionale.
Cosa che non è stata fatta negli
interminabili nove anni di go-
verno Pd con Zingaretti presi-
dente”.
“Evidentemente – conclude
Rampelli- Zingaretti ha prefe-
rito esercitare i suoi poteri
anche su Roma piuttosto che ce-
derli a beneficio dei suoi citta-
dini”.   

Riforma dei poteri di Roma Capitale,
la soddisfazione di Gualtieri. Rampelli

(FdI): “Il bicchiere è mezzo pieno”
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“Oggi Calenda e l’assessore al
Patrimonio, Zevi, litigano a
colpi di comunicati stampa.
Uno dice che l’inizio dell’am-
ministrazione Gualtieri è ‘pes-
simo’, l’altro lo accusa di essere
‘distruttivo’. Per capire cosa si-
gnificano davvero queste pa-
role, i due signori avrebbero
dovuto farsi un giro a Roma tra
Pasqua e Pasquetta. Per espe-
rienza personale, posso dire che
le spiagge erano sporche e piene
di abusivi. Il suono delle onde
era coperto dagli strilli delle
vendite di pannocchie, ciam-
belle fritte, cocco e vari altri ge-
neri alimentari, tutti
rigorosamente privi di licenze e

dei minimi standard igienico-sa-
nitari. I rifiuti strabordavano
ovunque, anche nel Centro sto-
rico sotto gli occhi dei turisti”.
Così in una nota il consigliere
capitolino del M5s e vicepresi-
dente dell’Assemblea capitolina
Paolo Ferrara. Quella che versa
“in uno stato pessimo e distrut-
tivo è la Capitale, non certo Ca-
lenda o Zevi – continua Ferrara
-. Uno se ne sta in Grecia, l’altro
(insieme ai suoi compari) drib-
bla ogni responsabilità, giustifi-
candosi di essere al suo posto da
‘soli’ sette mesi. Ma non fun-
ziona così: la responsabilità è
loro eccome, e le risposte da
dare a romani anche. Risposte

che non sono mai arrivate”.  “I
turisti che visitano Roma in
questi giorni vedono una città
spaccata in due. Da una parte ci
sono i lavoratori e gli imprendi-
tori che stanno cercando di far
ripartire il settore, con impegno
e inventiva. Poi c’è l’ammini-
strazione Gualtieri, che ai turisti
offre solo il degrado. Anche il
Centro storico, che dovrebbe es-
sere una vetrina internazionale,
è in uno stato catastrofico. È tor-
nata la vecchia politica, quella
che più lontana dai cittadini non
si può”. Così in una nota Da-
niele Diaco, consigliere capito-
lino M5s e vicepresidente della
commissione Ambiente. 

Rifiuti, M5S: “Calenda e l’assessore 
Zevi litigano e Roma è piena di rifiuti”




